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La mamma insegna a Khan: 

“Il mondo non è diviso in musulmani e indù, 

ma in buoni e cattivi”. 

 

Khan dimostrerà di avere compreso? 



Khan ha capito.  

Nella scena del motel o in quella della moschea, 

osserva i comportamenti degli altri. 

Non li giudica in base alla loro religione, 

ma alle loro azioni. 



“Ti auguro che la paura non sia così forte 

da impedirti di realizzare i tuoi sogni”. 

 

Le parole di Mandira a Risvan ci insegnano… 



Bisogna fare il possibile per superare la paura, 

che, invece di essere un ostacolo, 

dovrebbe spingerci a dare il meglio di noi. 



Da cosa nasce la gelosia del fratello di Risvan? 

È giustificata?  

Come cambierà il suo atteggiamento? 



La sua gelosia ingiustificata nasce dalla 

convinzione che la madre preferisca Risvan. 

L’atteggiamento cambierà dopo la presa 

di consapevolezza della malattia 

e del valore del fratello. 



Ecco le parole di Sara: 

“Io ho perso mio marito a causa dell’odio. 

Tu non perdere il tuo. Trova l’amore.” 

 

Perché Sara è una donna coraggiosa? 



Sara è una donna coraggiosa 

perché mette da parte l’odio e 

mette al primo posto l’amore e l’amicizia, 

nonostante sia molto difficile 

il suo rapporto con Mandira 



Rees incontra Mandira e le confida: 

“La mia mamma non mi perdonerà mai”. 

Mandira lo contraddice:   

“Ti sbagli, è una mamma”.  

 

Da dove nasce il perdono? 



Il perdono nasce dall’affetto 

della mamma per il figlio. 

La porta, forse per la paura di perdere Rees, 

ad andare oltre gli errori di suo figlio. 



Nell’America dell’odio e  dei pregiudizi razziali,  

Risvan Khan vive in un modo molto diverso. 

 

Quali delle sue azioni ci hanno colpito? 



Ci hanno colpito 

la solidarietà nei confronti della popolazione 

provata dall’uragano 

e la denuncia che Risvan fa all’FBI 

contro gli estremisti della moschea.  



“Posso riparare quasi tutto, 

ma non un cuore spezzato”. 

 

Perché Risvan dice questo? 

Come farà per riparare la sua storia con Mandira? 



Risvan si sente responsabile 

per la morte del ragazzo. 

Per riconquistare l’amore di Mandira 

vuole incontrare il Presidente degli USA 

e dire che non è un terrorista. 
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